
DI ALCUNE SPECIE D' IMENOTTERI

RACCOLTEDAL PROF. DOTT. G. PAOLI NELLA SOMALIA ITALIANA (1926)

Dott. D. GUIGLIA

Gli imenotteri riportati dal Prof. Dott. Guido Paoli, direttore

del R. Osservatorio di Fitopatologia per la Liguria, ammontano
a più di tre centinaia, distribuiti in sette famiglie con ventidue

generi e trentadue specie. Furono catturati quasi esclusivamente

nel villaggio Duca degli Abruzzi, dove appunto il Prof. Paoli

compi le sue ricerche fitopatologiche.

Abbondano sopra tutto gli eleganti Pompilidi del genere

Hemipepsis e Cyphononyx ed alcuni Chrysidi varii per colo-

razione e dimensioni.

Fra i Vespidi ho notato le solite e comuni specie proprie

dell'Africa orientale ed equatoriale. Fra gli Sphegidi ho riscon-

trato una specie del genere Pison, che io credo debba riferirsi

al Pison argentatimi, Shuck, molto rara nel continente africano.

Dalla Torre (Catalogus Hymenopterorum, voi. Vili, p. 710) la cita

come propria del Madagascar e delle isole adiacenti. Gli Apidi

benché non molto numerosi racchiudono un discreto numero di

specie ben distinte. Ad arricchire la fauna della Somalia si

aggiunge a queste una graziosa ed interessante specie del carat-

teristico genere Ctenoplectra attualmente così poco numeroso.

Spero con la presente nota di dare anch' io il mio modesto

contributo alla conoscenza della splendida fauna africana e più

specialmente di quella che popola le nostre colonie.
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Fam. Api da e, Leach

Gen. APIS, Linn.

Apis mellifica, var. aciaiisoiii Latr.

Apis mellifica st. unicolor-adansoni Buttel-Reepen, Mitt. Mus.

Berlin, Bd. Ill (1906), p. 186.

» » » » » Friese, Bienen Afrikas, p. 459.

» » var. fasciata, Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova,

serie 2 a
, vol. X (1892), p. 960.

» » » » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova,

serie 2 a
, vol. XV (1895), p. 154.

Riferisco a questa varietà dell' Apis mellifica una decina

d' esemplari di operaie e due di regine raccolte nei mesi di feb-

braio, marzo, maggio.

Gen. XYLOCOPA, Latr.

1. Xylocopa caffra , Linn.

Apis caffra Fab., Entom. System. 2, p. 319, n. 20, Q.

Xylocopa caffra Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, voi. XVI
(1881), p. 5.

» » Friese, Bienen Afrikas, p. 248.

Di questa specie vennero raccolti 17 esemplari femmine e

3 esemplari maschi nei mesi di febbraio e maggio.

La Xylocopa caffra, come ho potuto constatare dall'esame

di numerosi esemplari , è diffusa in tutta l' Africa orientale

dall' Alto Egitto al Capo di Buona Speranza.

2. Xylocopa, aestuans, Linn.

Apis aestuans Fab. Entom. System. 2, p. 323, n. 41.

Xylocopa aestuans Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, voi. XVI
(1881), p. 230-231.

» » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, serie 2*,

vol. I (1884), p. 628-629.

» » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, serie 2 a
,

voi. X (1892), p. 959.

» » Friese, Bienen Afrikas, p. 242.



IMENOTTERI DELLA SOMALIA ITALIANA 489

Venne catturato un solo esemplare femmina nel mese di

maggio.

Questa specie è in generale abbondantemente diffusa in ogni

parte del continente africano; si estende pure nell'Asia occiden-

tale e meridionale.

3. Xylocopa flavo-rufa, De Geer.

Xylocopa flavo-rufa, Gribodo, Ann. Mus. Genova, voi. XVI,

p. 232, n. 4, 1881.

» » » Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, voi. I,

Serie 2 a
(1884), p. 279.

» » » Friese, Bienen Afrikas, p. 233.

Furono raccolti quattro maschi nel mese di maggio.

Credo pure riferibili a questa specie 4 esemplari femmina con

peli rosso -giallastri solamente sul margine inferiore del 5.° seg-

mento addominale e con pubescenza del torace completamente

nera.
,

Anche nei quattro esemplari maschi che ho nominato sopra

i peli fulvi del torace sono sensibilmente ridotti ed hanno assunto

una tinta bruna molto scura.

La X. flavo-rufa, si può dire che sia sparsa in quasi tutta

l'Africa in special modo meridionale ed orientale.

Gen. ANTHOPHORA,Latr.

Anthophora bipartita, Smith

Anthophora bipartita, Friese, Bienen Afrikas, p. 270-271.

Di questa specie venne catturato un solo esemplare femmina.

L' Anthophora bipartita è citata dell'Africa orientale e

meridionale (Capo di Buona Speranza).

Gen. MEGACHILE, Latr.

1. Megachile gratiosa, Gerst.

Megachile gratiosa, Friese, Bienen Europas, Teil V, 1899,

p. 207, n. 159.

» » Friese, Bienen Afrikas, p. 368.

» » Friese, Sjòstedt, Kilimandj. Exp. Bd. Vili,

p. 157, 1908.
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Di questa comune specie del genere Megachile vennero

catturate 3 femmine nei mesi di febbraio, marzo, maggio.

La M. graiiosa è sparsa su tutta la costa orientale del-

l'Africa dall' Egitto al Mozambico.

2. Megachile ruflventris, Guér.

Megachile ruflventris, Smith, Catal. Hymen Brit. Mus, I, 1853,

p. 178, n. 99, gT9.
» » Saussure, Hist. Madagascar, voi. XX,

1891, p. 36, n. 1, e? 9 Tav. 2 e 3, %. 21.

Riferisco a questa specie un solo esemplare femmina raccolto

nel mese di febbraio.

La M. ruflventris molto si avvicina per colorazione alla

M. fraterna da cui differisce principalmente per le maggiori

dimensioni e per avere le ali notevolmente infoscate.

È comune nelle Indie orientali e su tutta la costa orientale

dell'Africa comprese le isole.

3. Megachile felina, Geist.

Megachile felina Friese, Bienen Afrikas, p. 347.

Di questa bella e grossa specie di Megachile venne catturato

un solo esemplare femmina nel mese di febbraio.

Dall' autore è descritta del Mozambico, pare che si estenda

su buona parte delle coste orientali dell'Africa comprese le isole;

a me non risulta che ancora sia stata citata della Somalia.

Gen. ALLODAPE, Lep.

Allodape candida, Smith

Allodape candida, Smith, Descr. of n. sp. Hymen. (1879), p. 97, n. 1.

» » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, serie 2a
,

vol. I (1884), p. 627.

» » Friese, Bienen Afrikas, p. 206.

Vennero raccolti 4 esemplari di sesso femminile nei mesi di

febbraio e marzo.

Questa specie è in generale diffusa su buona parte delle coste

orientali dell'Africa, in special modo è comune nell' Abissinia.

Da Friese è citata anche del Madagascar.
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Gen. HALICTUS, Latr.

Haliotus jucundus, Smith

Halictus jucundus Sauss., Grandidier, Hist. Madagascar, XX,
1893, p. 51, cf 9.

» » Friese, Bienen Afrikas, p. 139.

Stimo debbano riferirsi a questa specie 3 esemplari femmine

raccolte nel mese di febbraio.

L/ Halictus jucundus è citato dell' Africa occidentale, meri-

dionale e dell'isola di Madagascar (Saussure); non mi risulta

che ancora sia stato trovato nella Somalia o in qualche altra

regione dell' Africa orientale.

Gen. CTENOPLECTRASmith.

Otenoplectra Paolii n. sp.

9- Parva, nigra, nitens; capite thoraceque minute

punctulatis, albo-villo sis; abdomine nitido, segmentis dorsa-

libus et ventralibus fulvo - subaureo nitentibus; antennis

pedibusque rufo-ferrugineis argenteo-villosis; alis hyalinis,

tegulis et nervis iestaceis.

Long. 6 mm.
cf ignotus.

Somalia italiana (Villaggio Duca degli Abruzzi) I-III-

1926: in Museo Civico Januensi, 1 $ leg. Prof. G. Paoli.

Capo nero di larghezza presso a poco eguale a quella del

pronoto. La punteggiatura è densa presso le antenne, più rada

sul clipeo e sul vertice; la relativa pubescenza di colore bianco-

grigiastro è in particolar modo lunga ed abbondante sul clipeo

e su tutta la regione intorno all' inserzione delle antenne.

Le mandibole bruno-ferruginee alla base vanno sensibilmente

oscurandosi dalla zona mediana all'apice. Il labbro superiore è

di tinta giallo - aranciata con rivestimento di brevi e radi peli

dorati.

Il torace è completamente nero, robusto, subquadrato. La

punteggiatura fina e densa sul pronoto, dove è leggermente a

raspa, va diradandosi molto sensibilmente verso il centro del
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mesonoto dove è grossolana, ai lati fine e fitta. Lo scutello è

assai finamente punteggiato, con punti un po' più fitti lungo il

margine posteriore, e terminante con una frangia semicircolare

di peli bianco -grigiastri brevi e molto fitti. La pubescenza in

generale è addensata sulle metapleure e su tutto l'epinoto ed è

costituita da peli bianco-argentati diretti posteriormente. L'addome
è breve, ovoidale, lucente, di color bruno a riflessi dorati. Ciascun

tergite presenta tre diverse sfumature di tinta, bruno molto

scuro al margine anteriore va leggermente passando al rossastro

nel mezzo finché al margine posteriore si trova una vera fascia

giallo - dorata a riflessi verdastri. La punteggiatura è nulla o

quasi nulla. La pubescenza si riduce a brevi peli giallastri for-

manti sui 2-5 tergiti una fascia molto rada ricurva, evidente-

mente interrotta nel mezzo, il 6.° ha peli un po' più fitti, sparsi

su tutta la superficie. Gli steriliti sono bruno -ferruginei, lisci,

lucidi; il margine posteriore del 3.°, k.° e ò\° presenta due serie

di setole lunghe, non molto fitte, giallo-dorate, un po' ricurve e

formanti due spazzole più lunghe che larghe, convergenti verso

la linea mediana.

Le antenne sono ferruginee scure, col funicolo lungo presso

a poco quanto la larghezza del capo.

Le zampe sono rosso-ferruginee ricoperte da fine e lunga pu-

bescenza bianco-argentata sulla faccia esterna, breve e giallastra

sull'interna. Sperone delle tibie posteriori poco dilatato alla base,

largo come un terzo del margine distale delle tibie. Metatarso

più stretto dell' apice della tibia , circa il doppio più lungo che

largo , con la massima larghezza nel tratto mediano , troncato

obliquamente all' apice (il margine interno e 1' apicale formano

un angolo ottuso). La scopa è bianco argentata. Le unghie sono

bruno-nere.

Le ali ialine, madreperlacee hanno vene giallo-brunastre con

stigma bruno-chiaro a forma ovoidale. Le tegule pure giallo-brune.

Questa nuova specie di Ctenoplectra si avvicina per la sta-

tura, per la punteggiatura a raspa del pronoto, per l'addome

quasi glabro e lucido alla Ct. albo-limbata , Magr. degli Arussi

Galla, della quale è noto il solo gT« Dall'esame del tipo quest'ul-

tima specie si differenzia però nettamente dalla Paolii per avere

la punteggiatura del pronoto molto più grossolana, per la stretta

e ben delimitata fascia marginale bianco - avorio dei tergiti, che
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nella nuova specie è invece più larga, di color giallo-dorato pas-

sante gradatamente al bruno nella regione basale. Da tutto ciò

ritengo che le due specie siano specificamente diverse
(

1

).

Inoltre la CI. Paola è ben distinta per la villosità relativa-

mente breve delle zampe
,

per la forma allungata del metatarso

ed infine per la forma stretta dello sperone
(

2
).

Fam. Vespidae.
Gen. POLISTES, Fab.

1. Poliste^ stigma, Fab.

Vespa stigma, Fab. Entom. system. II, 1793, p. 275, n. 78.

Polistes stigma, Saussure, Etud. Fam. Vespid. II, Vesp. 1853,

p. 64, n. 21, 9; T. 6 F. 3.

» marginalis var. stigma Magretti, Ann. Mus. Civ. Ge-

nova, XXI, p. 607, n. 142.

Ascrivo a questa specie 5 femmine e 2 maschi catturati con

il relativo nido nei mesi di febbraio e marzo, come al solito nel

villaggio Duca degli Abruzzi.

Il Polistes stigma molto si avvicina al P. marginalis, Fab.,

anzi la maggior parte degli autori lo considera come una semplice

varietà di questa stessa specie. Magretti (1. e.) accenna appunto

ad una probabile fusione della P. maculipennis , marginalis

e stigma a formare una specie unica (P. marginalis, Fab.).

Questa specie è diffusa su tutte le Indie orientali e su tutta

l'Africa austro - orientale.

Gerì. ICARIA , Sanss.

I o a x* i a cincia, Lep.

[caria cincia, Sauss., Etud. Fam. Vesp. II, 1852, p. 39, n. 18.

» » Zavattari, Boll. Mus. Zool. Anat comp. Univ.

Torino, voi. XXII, (1907), p. 2.

(M Friese in « Bienen Afrikas» (1909), p. 105, riunisce nel gruppo 2 la Ct. armata
e 1' albo-Umbata: anche solo dalla lettura delle diagnosi relative alle due specie

suddette, è facile però convincersi come ciò sia assolutamente errato.

(-) Mentre nelle QQdelle Ct. armata . Antinorii, c'ornuta, chalybea a me note

de visu, e nella fuscipes (dalla descrizione) lo sperone è alla base largo quasi come
1' apice delle Libie.
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Di questa comune e caratteristica specie del genere Icario,

vennero raccolte 5 femmine e 2 maschi con il relativo nido.

Attualmente si può dire che 1' Icario cincia sia sparsa su

tutta l'Africa centrale, meridionale ed orientale. È citata da Ma-
gretti (Ann. Mus. Civ. Genova, Serie 2 voi. XIX) e da Zavattari

(1. e.) della Somalia.

Subfam. Eumenidae, Westw.

Gen. EUMENES,Fab.

1. Eumeues maxillosus, Degeer.

Eumenes Savignyi Spinola, Ann. Soc. entom. France VII, 1838,

p. 503, n. XLVIII.

» tinctor Sauss. Etud. fam. Vespid. I, Eumén. 1852,

p. 49, n. 30, cf 9.
» » Edm. André, Spec. Hymén. Europe II, 1884,

p. 293, n. 29, 9.
Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, XXI, 1884,

p. 293, n. 29, 9.
Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, XXI, 1884,

p. 609, n. 145.

» maxillosus Sauss., Grandid. , Hist. Madagascar XX,
P. 1, 1891, p. 153, n. 1, 9 gT.

» » Bequaert, Ann. South Afric. Mus. voi. XXIII,

Part. Ili, p. 559, (1926).

Riferisco alla forma tipica descritta dal Bequaert (1. e.) una

bella serie di esemplari (18 9 e 4 e? ) catturati nei mesi di

febbraio e marzo.

Questa specie del genere Eumenes si può dire che sia, più

meno estesamente, diffusa in tutta l'Africa dall'Egitto al

Mozambico; in particolar modo è comune nell'Africa tropicale e

meridionale. Da Saussure Grandid. (1. e.) è citata pure come

specie abbondantemente diffusa in tutta l' isola di Madagascar,
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2. Eunienes Lepeletierii , Sauss.

Eumenes Lepeletierii Sauss., Étud, fam. Vespid. I, Eumén. 1852,

p. 45, n. 24, 9; T. 10, fig. 1.

» » Ed. André, Spec. Hymen. Europe II,

1884, p. 632.

» » Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova XXI,
1884, p. 292, n. 27, Q.

» » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova XXI,
1884, p. 611, n. 148, 9 tf.

» » Bequaert, Ann. South Afric. Mus. vol.

XXIII, Part. Ill, p. 553, (1926).

Venne catturato un solo esemplare femmina a Pozzi Gambole
(Somalia Ital. merid.).

Questa specie è sparsa su tutta l'Africa orientale, dall' Abis-

sinia al Capo di Buona Speranza, è pure citata ( Saussure 1. e.
)

del littorale occidentale (Senegal).

3. Eumenes esuriens, Fab.

Vespa esuriens, Fab., Entom. system. II, 1797, p. 280, n. 94.

Eumenes esuriens, Saussure, Étud. Fam. Vespid. I, Eumén 1852,

p. 56, n. 40, 9 gT; T. 11, fig. 2.

» » Ed. André, Spec. Hymén. Europe II, 1884,

p. 619, n. 1, 9 cf .

Un solo esemplare femmina che io credo debba riferirsi alla

var. C. (v. Saussure 1. e.) fu catturato nel mese di maggio nel

villaggio Duca degli Abruzzi.

Questa bella ed elegante specie del genere Eumenes ha una

area di diffusione molto estesa. Da André è citata dell'Egitto,

del Senegal e da Gribodo dell'Africa orientale in genere. E sparsa

pure nelle Indie (Fabricius 1. e.) , nella Persia, nella Cina, nella

Nuova Guinea e nelle isole della Sonda.
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Gen. SYNAGRIS, Latr.

Syuayris xanthura , Sauss.

Synagris xanthura, Saussure, Etud. fam. Vespid. Ill, 1856,

p. 155, n. 44, 9-
» » Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, XXI, 1884,

p. 292, n. 25.

» » Magretti , Ann. Mus. Civ. Genova , XXI

,

1884, p. 613, n. 150, 9.

Riferisco a questa comune specie di Synagris 10 esemplari

femmina e 2 esemplari maschi catturati nei mesi di febbraio e

maggio tutti nel villaggio Duca degli Abruzzi.

Le femmine concordano esattamente con la descrizione data

da Saussure (1. e), i maschi corrispondono in tutti i più minuti

particolari alla descrizione stessa che di essi fa Magretti (1. e).

La S. xanthura è in generale diffusa in tutta l'Africa equa-

toriale ed australe. E citata da Magretti (Le.) e da Zavattari

(Boll. Mus. Zool. Anat. comp. Univ. Torino, voi. XXII (1907),

p. 1), della Somalia.

Fam. Scoliidae

Gen. ELIS, Fab.

Sub. gen. Dielis, Sauss.

1. Dielis caelebs, Sicnel

Dielis caelebs Sichel e Saussure, Catal. Spec. gen. Scolia, 1864,

p. 184-297.

» » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, serie 2a
, vol. I

(1884), p. 559.

Venne raccolta di questa specie una bella e ricca serie di

esemplari femmine nei mesi di febbraio e maggio.

La posizione sistematica della D. caelebs è ancora molto

incerta ed imbarazzante. La maggior parte degli autori è pro-

pensa a considerare questa specie come la varietà africana della

D. thoracica, dalla quale difatti differisce unicamente per la

tinta rosso-giallastra dei peli della testa e del torace.
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Nulla però si potrà asserire di positivo fino a che non si avrà

1' esatta conoscenza dei maschi sia dell' una che dell' altra forma

di Di eli s.

La D. caelebs è citata dell' Africa (Abissinia, Mozambico)

compresa pure l' isola di Madagascar e della Riunione.

2. Oielis eriophora, Klug

Dielis eriophora, Sichel, Catal. spec. gen. Scolia, 1864, p. 297, cf.

Anche di questa specie vennero catturati numerosi individui

delle più svariate dimensioni. Molto si è pure discusso intorno

alla posizione sistematica di questa specie di cui si conoscono

solamente gli individui di sesso maschile; essa è stata considerata

ora come il e? dell' Elis caelebs ora come una varietà ad

addome rosso dell' E. collaris. Delle due supposizioni quest' ul-

tima è forse la più probabile, dato sopra tutto la convivenza

quasi costante della E. collaris con 1' E. eriophora.

Ho notato inoltre tra i maschi dell' E. collaris due individui

(1' uno dell' Italia meridionale, 1' altro della Guinea portoghese),

i quali presentavano ai lati del 2.° e 3.° tergite il primo, 3.° e

4.° il secondo, delle traccie di macchie rosso ferruginee. Questi

individui potrebbero in certo qual modo denotare un graduale

passaggio dalla varietà ad addome nero a quella ad addome rosso.

La D. eriophora è in generale sparsa per tutta l' Africa

compresa l' isola di Madagascar.

Fam. Pompilidae, Leach.

Gen. HEMIPEPSIS, Dahlb.

Hemipepsis rindex, Smith

Hemipepsis vindex Magretti, Ann. Mus. Civ. St. Nat. Genova,

serie 2 a
, voi. I, 1884, p. 562, n. 78.

» » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, serie 2*,

voi. XV (1895), p. 167, n. 23.

Di questa grande e bella specie del genere Hemipepsis ven-

nero catturati numerosi individui d'ambo i sessi (16 e?, 9 9.)

nei mesi di febbraio, marzo e maggio.

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat., Vol. LII (15 Maggio i928). 3?
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L' Hemipepsis vindex è in particolar modo diffusa in tutte

le regioni dell' Africa orientale e meridionale.

Mygnimia Nenitra, Sauss.

Mygnimia Nenitra Saussure, Grandidier, Hist.' Madagascar, XX,
1-1892, p. 410, n. 2, 9 ; T. 9 fig. 33.

Riferisco a questa bella ed elegante specie di Mygnimia un

solo esemplare 9 raccolto nel mese di maggio.

Da Saussure (1. e.) è descritta di Madagascar (9), non mi

risulta che ancora sia stata riscontrata nella Somalia.

Gen. CYPHONONYX,Dahlb.

Cyphononyx flavicornis, Fab.

Priocnemis croceicornis Ach. Costa, Fauna Napoli. Pompil.

1874, p. 21, cT, T. 7 b
fig. 1.

Cyphononyx flavicornis Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, XX,

1884, p. 386, n. 11, 9.
» » Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, XXI,

1884, p. 308, n. 48, 9 tf.

» » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova,

XXI, 1884, p. 567; n. 84.

Cyphononyx croceicornis Ach. Costa, Prospett. Imenot. Ital. II,

1887, p. 18, n. 1, 9tf.

Riferisco a questa bella specie della grande famiglia dei

Pompilidei numerosi esemplari d'ambo i sessi raccolti nei mesi

di febbraio, marzo e maggio.

Il C. flavicornis è abbondantemente diffuso in tutta 1' Africa

boreale ed orientale. È citato pure dell' Europa meridionale e

del Malabar (Gribodo).

Gen. SALIUS, Latr.

Salius oyaneiventris, Sauss.

Salius cyaneiventris Saussure, Grandidier, Hist. Madagascar,

XX, P. 1, 1892, p. 322 nota, 9.
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Riferisco a questa specie, con una certa quale riservatezza, un

esemplare femmina raccolto nel mese di marzo.

Il & cyaneiventris molto simile come aspetto generale al

S. collaris Sauss., è citato dall' autore del Zanzibar.

Fam. Sphegidae, Leach.

Gen. PELOPOEUS,Latr.

Pelopoeus spirifex, Linn.

Sphex spirifex Fab. Ent. System. II, p. 204, n. 24.

Pelopoeus spirifex Ach. Costa, Prospet. Imenot. ltal. fase. 1,

p. 18, n. 1.

» » Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, XYI,

1881, p. 244, n. 1, 9.
» » Edm. André, Spec. Hymen. Europe, III,

1886, p. 103, $cT.

De Stefani, Naturai. Sicìl. VIII, 1889, p. 269.

Sceliphron spirifex Berland, Faun. de France, 10, Hymen.

Vespif. 1925, p. 42.

Di questa comunissima specie vennero catturati parecchi

esemplari maschi e femmine delle più svariate dimensioni.

Il P. spirifex è diffuso dovunque, in generale si può dire

che esso si estenda dall' Europa centrale e meridionale fin sotto

I' equatore.

Gen. PHILANTHUS, Fab.

IPlxilantliusi triaugulum. Fab.

var. diadema, Fab.

Philanthus diadema, Fab. Entom. system. II, 1793, p. 289, n. 3.

Philanthus triangulum var. diadema, Gribodo, Mem. R. Accad.

Scienze Istit. Bologna 1895, serie V, tomo V, p. 351.

Ascrivo a questa varietà del Philanthus triangulum un

solo esemplare cf i-accolto nel mese di febbraio.

La var. diadema è citata dell' Egitto e dell' Africa meridio-

nale in genere, la forma tipica ha un' area di diffusione estesis-

sima, è sparsa infatti abbondantemente su tutta la regione

paleartica, l' India e su tutta l' Africa tropicale.
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Gen. SPHEX, Linn.

Sphex aegyptius, Lep.

Harpactopus crudelis Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, serie 2 a
,

vol. I, 1884, p. 582, n. 107, 9 tf.

Sphex aegyptius Ed. André, Spec. Hymen. Europe III, 1888,

p. 148, 9gT-

Harpactopus aegyptius Saussure, Grandidier, Hist. Madagascar,

XX, 1892, p. 424, tf 9 ; T. 25 fig. 16.

» » Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, XXX,
1892, p. 958 n. 15.

» » E. Zavattari, Boll. Mus. Zool. Anat. comp.

Univ. Torino, N 548, vol. XXII, 1907.

Un solo esemplare maschio venne catturato nel mese di marzo.

Specie diffusa in tutto il bacino orientale del Mediterraneo. E
citata dell' Egitto, dell' Abissinia, del Senegal, dell' isola di Mada-

gascar e Mauritius (Saussure 1. e). Da Magretti fu pure riscon-

trata nella Somalia. In generale è sparsa su tutto l'Oriente fino

alle Indie.

Gen. PIS ON, Spinola.

I*isoii ar^entatum , Shuck.

Pison argentatura, Saussure, Grandidier, Hist. Madag. XX,
1892, p. 528, 9.

Stimo riferibili al Pison argentatimi 4 individui probabil-

mente di sesso femminile catturati nel mese di marzo.

Questa specie è citata del Madagascar, dell' Isola Mauritius e

della Riunione (Saussure)
;

pare poco diffusa, non mi risulta che

ancora sia stata riscontrata nella Somalia.
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Fam. Clnrysididae, Latr.

Gen. STILBUM, Spin.

Stillbixm spleiKlidiun, Fab.

Chrysis splendida Fab. Ent. system. II, 1793, p. 238, n. 1:

Stilbum splendidum Magretti, Ann. Mus. Civ. Genova, Serie 2.
a

voi. I, 1884, p. 534.

» » Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, Serie 2.
a

voi. I, 1884, p. 365.

» » Gribodo, Mem, Accad. Scien. Istit. Bologna,

Serie V, Tomo V, 1895.

Di questa bella e comune specie del genere Stilbum vennero

raccolti sei esemplari di sesso femminile notevolmente diversi sia

per dimensioni che per colorazione, la quale varia difatti da un

verde intenso a un verde a riflessi dorati.

E questa una specie diffusissima, si può dire che sia sparsa

per tutto il mondo eccettuata l'America.

iStillbum splendidum, Fab. var. amethystinum Fab.

Chrysis amelhystina Fabricius, Entom. system. II, 1793,

p. 243, n. 22.

Riferisco a questa varietà dello Stilbum splendidum 2 esem-

plari femmina catturati nel mese di febbraio.

La var. amethystinum è in special modo diffusa nei paesi

caldi, in generale è sparsa per tutta l'Africa, Asia e Australia.

Dalla Torre (Catalog. Hyménopt. 1892, voi. VI, p. 38) la cita

anche dell'America (Ontario, Venezuela).

Gen. CHRYSIS, Linn.

1. Olirysis (Exachrysis) lyncea, Fab.

Chrysis lyncea Fab. Entom. system. II, 1793, p. 240, n. 6.

Pyria lyncea Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova, XXI, 1884, p. 316.

Numerosi e varii esemplari di questa specie del genere Chrysis

vennero raccolti nei mesi di febbraio e maggio.
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Specie diffusa in tutta l'Africa compresa Y isola di Madagascar.

È citata pure dell'Asia (Arabia) e dell'Arcipelago Indo -Malese

(Giava).

2. Olxrysis (Exachrysis) stillboid.es, Spin.

Chrysis (Pyria) stilboides Spinola, Ann. Soc. entom. France,

VII, 1838, p. 446, n. 3, 9.

Pyria stilboides Gribodo, Ann. Mus, Civ. Storia Naturale, Genova,

Serie 2.
a

voi. I, 1884, p. 317.

» » André, Spec. Hymenopt. Eur. 1891, p. 646.

Anche di questa specie vennero catturati, nei mesi di febbraio,

marzo e maggio, parecchi esemplari notevolmente varii sia per

colorazione che per dimensioni.

L' Exachrysis stilboides pare sia sparsa in tutta l'Africa e

in parte dell'Asia (Arabia).

3. Otirysiis Seioensis, Grib.

Chrysis Scioensis Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova 1879, v. XIV,

p. 344.

» » Gribodo, Ann. Mus. Civ. Genova XVI, 1881,

p. 251 n. 1, fig.

In seguito a confronto col tipo, riferisco a questa specie,

molto affine alla C. cyanea, 3 esemplari raccolti nel mese di

marzo. Questi individui mostrano una spiccata preponderanza

della tinta verde sulla cilestrina, al contrario di ciò che succede

nell' esemplare tipo.

Pare che la C. Scioensis sia stata finora solamente riscon-

trata nell' Africa equatoriale ed orientale, nbn mi risulta che

ancora sia stata trovata nella Somalia.

Fam. N4u.tillida.e, Leach.

Gen. DOLICHOMUTILLA, Ashmead

Dolichomutilla heterodonta Camer.

Furono catturati 11 individui (9 $ e 2 cf) nei mesi di

febbraio, marzo, maggio, (det. Bischoff).


